
Agostino, La dottrina cristiana I, 30,32

manifestum est omnem hominem proximum esse deputandum.

è manifesto che ogni uomo deve essere considerato come nostro prossimo.

Confessioni X 17,26

magna vis est memoriae, nescio quid horrendum, Deus meus, profunda et infinita multiplicitas;

et hoc animus est et hoc ego ipse sum. Quid ergo sum, Deus meus? Quae natura sum? Varia,

multimoda vita et immensa vehementer.

grande è la potenza della memoria, qualcosa di terribile, mio Dio, la sua profonda

e infinita complessità; e tutto questo è la mente, tutto questo sono io. Cosa sono

io dunque, mio Dio? Qual è la mia natura? Una vita varia, multiforme,

prodigiosamente immensa.



Poggio Bracciolini, Lettera a Guarino Veronese del 15 dicembre 1416

Oh, magnifico tesoro! O gioia inattesa!... Non c’è dubbio che quell’uomo

splendido, accurato, elegante, pieno di qualità, pieno di arguzia, non avrebbe più

potuto sopportare quel turpe carcere, lo squallore del luogo, la crudeltà dei

custodi... Era infatti triste [Moestus] e sordido come solevano essere i condannati a

morte, con la barba squallida e i capelli pieni di polvere [squalentem barbam gerens et

concretos pulvere crines], sicché con l’aspetto medeismo e con l’animo mostrava di

essere destinato a un’ingiusta condanna. Sembrava tendere le mani, implorare la

fede dei Quiriti, che lo proteggessero da un ingiusto giudizio (trad. E.Garin).

Virgilio, Eneide II 270-280

In somnis, ecce, ante oculos maestissimus Hector

visus adesse mihi, largosque effundere fletus,

raptatus bigis, ut quondam, aterque cruento

pulvere, perque pedes traiectus lora tumentis.

Ei mihi, qualis erat, quantum mutatus ab illo

Hectore, qui redit exuvias indutus Achilli,

vel Danaum Phrygios iaculatus puppibus ignis,

squalentem barbam et concretos sanguine crinis

volneraque illa gerens, quae circum plurima muros

accepit patrios. Ultro flens ipse videbar

compellare virum et maestas expromere voces.
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